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PROCEDURA APERTA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  STRADE COMUNI DEMANIALI  IN 

AMBITO PORTUALE  
 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
1. Criteri di svolgimento dell’appalto 
 
Ai sensi dell’art. 82, 3° co., del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006, le operazioni di gara 
saranno tenute da apposita Commissione adottando il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, sull'importo complessivo dei lavori, esclusi gli 
oneri per la sicurezza stimati in € 27.615,00 non soggetti a ribasso, di € 892.891,00, 
determinato mediante offerta a prezzi unitari, con riferimento ad opere da eseguirsi 
perte a corpo e parte a misura.  
CIG: 0198997982 
 
2 . Ritiro della documentazione tecnica 
 
Si dà avvertenza che copia della seguente documentazione: 

� Capitolato Speciale di Appalto; 
� Piano di Sicurezza e di coordinamento; 
� Lista delle categorie di lavorazione e fornitura; 
� Computo metrico; 
� Cronoprogramma; 
� N. 3 Elaborati Grafici;     

potrà essere visionata presso il sito dell’Autorità Portuale www.porto.livorno.it. 
 
La predetta documentazione, anche se non materialmente allegata, costituisce parte 
integrante del presente Disciplinare. 
 
3. Termine per la presentazione delle offerte 
 
L’offerta, corredata della documentazione di gara dovrà pervenire in busta chiusa e 
sigillata all’Autorità Portuale del Porto di Livorno, Dipartimento Finanza e 
Amministrazione, Scali Rosciano n° 6/7, Livorno, entro e non oltre le ore 12,00 del 
giorno 02.10.2008.        
 
Il recapito dei plichi nei tempi stabiliti e formati come da successivo paragrafo, 
rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo non giungano a 
destinazione in tempo utile. 
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4. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni di gara, pena l’esclusione del 
concorrente, dovranno pervenire entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al 
paragrafo 3 del presente Disciplinare ed al paragrafo 6 del Bando di gara. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 08,00 alle ore 
18,00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 08,00 alle ore 12,00 del sabato, con l’avvertenza 
che in questo caso non ne sarà rilasciata ricevuta. 
I plichi dovranno essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e 
recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso 
comprensivo di numero telefonico e di telefax - le seguenti indicazioni: 

 a)  oggetto della gara: “Lavori di manutenzione straordinaria strade comuni 
demaniali in ambito portuale”;     

b)  giorno e ora di espletamento gara. 
I plichi dovranno contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con 
ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la 
dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 
4.1 Nella busta “A” dovranno essere contenuti, a pena di esclusione anche in caso di 
produzione parziale od incompleta, i seguenti documenti: 
 
1) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente, con chiara indicazione della ragione sociale o denominazione 
dell’Impresa, la sua sede, numero telefonico e di fax, nome, cognome, data e 
luogo di nascita e recapito del legale rappresentante o titolare della medesima. Nel 
caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora 
costituito, secondo la facoltà prevista dall’art. 37, co. 8 del D.Lgs. n. 163 del 
12.04.2006, la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio. Alla domanda dovrà essere 
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i; la domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso dovrà essere trasmessa, a pena di nullità, la 
relativa procura. 

  
2) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo 
procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

a) attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste all’articolo 38, comma 1 
del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 riportando testualmente ed analiticamente, a 
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pena di esclusione dalla gara, ognuna delle condizioni previste nella medesima 
disposizione, dalla lettera a) alla lettera m-bis); per quanto concerne il disposto di 
cui alla lettera l), dovrà essere prodotta la certificazione ivi prevista, ovvero 
dichiarazione sostitutiva corrispondente; 

b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti della misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogata nei confronti di un proprio convivente; 

c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non 
definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci 
accomandatari e procuratori generali o speciali; 

e) attesta, limitatamente ai concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione 
Europea, il possesso dei requisiti d’ordine speciale previsti dal DPR 34/2000 
accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi, nonché di 
possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del 
suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo 
complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza; 

f) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto 
o come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa anche 
se negativa); 

g) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

h) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
negli elaborati di progetto; 

i) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta, delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri, comprese quelli relativi 
alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché 
degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

j) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le condizioni locali, 
ambientali e di tempo, di tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa 
ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, 
sia sulla determinazione della propria offerta, anche in considerazione degli 
elementi che incidono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della 
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manodopera, dei noli e dei trasporti, e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata, fatta salva l’applicazione dell’art. 133 del D. Lgs. n. 163 del 
12.04.2006; 

k) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo 
adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

l) conferma di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 
merito; 

m) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

n) attesta, limitatamente ai concorrenti che occupano non più di 15 dipendenti oppure 
da 15 a 35 dipendenti qualora non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000,  la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di 
assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 ovvero, nel caso inverso, di 
assoggettabilità, producendo il certificato o l’autocertificazione di cui al successivo 
n. 9, dichiarando altresì la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
cui alla legge 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione 
dall’ufficio competente; 

o) indica quali lavorazioni, appartenenti alla categoria prevalente intende, ai sensi 
dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, eventualmente 
subappaltare o concedere a cottimo; 

p) indica per quali consorziati il consorzio concorre, nel caso di consorzi di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006, tenendo 
conto che per tali consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma e che  in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione 
dei lavori non potranno essere diversi da quelli indicati; 

q) indica, se trattasi di associazione temporanea o consorzio o GEIE non ancora 
costituito, a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici 
con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

r) si impegna a mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di presentazione 
della stessa; 

s) conferma di avere la disponibilità, per tutta la durata dei lavori, delle attrezzature e 
dei mezzi d’opera necessari all’esecuzione delle opere, secondo le prescrizioni del 
Capitolato speciale d’appalto, idonei a consentire l’ultimazione entro i limiti di 
tempo contrattualmente previsti; 
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t) attesta la perfetta efficienza e la possibilità di pronto impiego dei mezzi di cui 
afferma di avere la disponibilità e si impegna altresì ad integrare prontamente tali 
mezzi, se la Direzione Lavori li giudicasse insufficienti per le esigenze del lavoro; 

u) conferma di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali ivi compresa 
l’esistenza di opere nel sottosuolo, quali scavi, condotte, ecc., l’esistenza di 
discariche autorizzate dei rifiuti, anche riguardo alle esigenze di trasporto e di aver 
studiato e risolto il problema di ottenere e trasportare dalle cave di cui dispone, tutto 
il materiale occorrente, conformemente alle prescrizioni del suddetto Capitolato; 

v) rinuncia nel modo più assoluto, potendo l’Impresa disporre di tutti i mezzi d’opera e 
di quanto altro occorre per gli impianti di qualunque specie ed entità, ad ogni 
ulteriore pretesa di indennità o compenso, qualunque possa essere il rapporto tra il 
valore di detti impianti e mezzi d’opera e l’ammontare dei lavori oggetto del 
presente Capitolato; 

w) rinuncia nel modo più assoluto a promuovere eccezione alcuna o richiedere 
indennizzi e maggior compensi per eventuali interruzioni e/o divieti imposti 
dall’Autorità Portuale a causa di esigenze operative del porto; 

x) dichiara la propria immediata disponibilità alla consegna dei lavori, anche sotto le 
riserve di legge, nelle more della formalizzazione degli atti contrattuali, qualora 
richiesta dalla Direzione Lavori. 

 
3) Attestazione rilasciata da società di attestazione SOA (o fotocopia sottoscritta dal 

legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che 
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai 
lavori da assumere o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da 
associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed 
accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi). 

4) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, nel caso di associazione o 
consorzio o GEIE già costituito, conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE. 

5) Cauzione provvisoria per l'importo di Euro 18.410,12 (diconsi € 
diciottomilaquattrocentodieci/12), pari al 2% dell'importo a base di gara, costituita 
alternativamente da quietanza di versamento in contanti presso l’Istituto cassiere 
dell’Autorità Portuale – Cassa di Risparmio di Lucca-Pisa-Livorno S.p.A., sede di 
Livorno, ovvero fideiussione bancaria, polizza fideiussoria o fideiussione 
rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 
E’ fatta salva l’applicazione dell’art. 40, 7° comma del D.Lgs. n. 163 del 
12.04.2006. 
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La garanzia, ai sensi dell’art. 75, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, 
c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta della stazione appaltante.  
La garanzia dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta.  
Nel caso di associazione temporanea di imprese, la cauzione provvisoria sarà 
prestata anche per conto delle imprese mandanti. 
La cauzione provvisoria sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 
trenta giorni dall’aggiudicazione, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della 
stipula del contratto. 

6) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione 
oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa 
fideiussoria, a titolo di  cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, 
valida fino al rilascio da parte della Direzione Lavori del certificato di regolare 
esecuzione, come da art. 75, comma 8 del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006. 

7) Certificato del casellario giudiziale per ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 38, 
comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006.  

8) Certificato dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 38, 
comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163  del 12.04.2006. 

9) Certificazione o autocertificazione di cui all’art.17 della legge n. 68/99, nel caso 
di concorrente che occupa più di 35 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000, di data 
non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del presente bando, dal quale 
risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge, accompagnata da una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, nella quale il legale 
rappresentante conferma la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
cui alla legge 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione 
dall’ufficio competente. 

10) Attestazione rilasciata dall’Autorità Portuale dalla quale risulti l’avvenuto 
sopralluogo (anche per conto delle imprese mandanti, nel caso di Associazione 
Temporanea di Imprese) per presa visione della località interessata dai lavori. Si 
precisa che i sopralluoghi da parte delle imprese interessate potranno essere 
effettuati nei giorni di martedì e venerdì alle ore 9,30, previa richiesta da inoltrarsi 
via fax al n° 0586/249474, entro il giovedì antecedente, con designazione del 
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rappresentante dell’Impresa incaricato di procedere al sopralluogo e indicazione 
del giorno prescelto. 

11) Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese, di data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza della presente gara, dal quale risulta anche che 
l’impresa non si trova in stato di liquidazione o di fallimento e di altra procedura 
concorsuale e comprendente la dichiarazione di assenza di provvedimenti 
applicati per la lotta contro la delinquenza organizzata, ovvero completa 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. 

12) Ricevuta di versamento dell’importo di € 40,00 (diconsi € quaranta/00), quale 
contribuzione dovuta ai sensi di quanto stabilito all’art. 2 della deliberazione 
dell’Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici in data 26.01.2008; il versamento 
potrà essere eseguito con le seguenti modalità: a) mediante versamento on line 
collegandosi al portale web “Servizio riscossione contributi” all’indirizzo 
http://www.avcp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova 
dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata 
dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; b) mediante 
versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR: 
PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584); nella 
causale del versamento dovrà essere indicato: il codice fiscale del partecipante ed 
il CIG (codice identificativo gara, quale indicato al precedente par. 1) che 
identifica la procedura.  
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare la ricevuta in 
originale del versamento ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione 
di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. 
Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere 
comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://www.avcp.it 

 
 

La dichiarazione di cui al n. 2) del presente paragrafo dovrà essere sottoscritta dal 
legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti 
da imprese associate o da associarsi, la medesima dichiarazione dovrà essere prodotta 
o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o 
il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da 
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso dovrà essere trasmessa la relativa 
procura. 
Le dichiarazioni di cui al n. 2), lettera a) (limitatamente alle sole lettere b) e c) 
dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163 del 12.04.2006 e lettere b) e c) del medesimo n. 2 del 
presente paragrafo dovranno essere rese anche dai legali rappresentanti e direttori 
tecnici, come da articolo 38, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163 del 12.04.2006. 
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Le documentazioni di cui ai n. 4), 5), 6), 10) e 12) dovranno essere uniche, 
indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente, mentre le altre 
documentazioni, in caso di associazione temporanea di imprese, dovranno essere 
prodotte da ciascuna impresa componente il raggruppamento. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi, 
la certificazione di cui al n. 9) dovrà riguardare ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
10, 11 e 12, a pena di esclusione, dovranno contenere integralmente e testualmente 
quanto previsto nei predetti numeri. 
E’ fatta avvertenza che l’assenza di alcuno dei documenti di cui al presente paragrafo, 
ovvero la rilevante incompletezza di alcuno di essi, costituirà causa di esclusione del 
concorrente dalla gara. 
E’ ammessa facoltà dell’impresa concorrente di qualificarsi alla gara di che trattasi 
mediante avvalimento dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo di altro soggetto con le modalità e condizioni stabilite agli artt. 49 e 50 
del D. Lgs. n. 163/2006, come modificato dall’art. 1 octies, 1° comma, lett. c) 
dell’Allegato di cui all’art. 1, 1° comma della Legge di conversione n. 228 del 
12/07/2006 del D. L. 12/05/2006, n. 173. 
 
 
4.2 Nella busta “B” deve essere inserito, a pena di esclusione:  
a) Il facsimile di offerta di cui all’allegato A) al presente Disciplinare contenente 

l’indicazione del prezzo – inferiore al prezzo posto a base di gara al netto degli 
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.4 del bando – 
espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso 
espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara, che 
il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto dovrà essere 
determinato, ai sensi dell’art. 82, 3° co., del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006, 
mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità 
previste nel presente Disciplinare di gara. 

b) La lista delle categorie di lavorazioni previste per l’esecuzione dei lavori, messa a 
disposizione del concorrente, completata in ogni sua parte, in base alla quale è 
determinato il prezzo globale.  

 
La lista è composta di sette colonne. Nella prima colonna è riportato il numero di 
riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni previste in progetto, 
nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie lavorazioni, nella terza 
colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo previsto per ogni voce. 
I concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari che offrono 
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per ogni lavorazione espressi in cifre e lettere, e nella settima colonna, sempre in cifre 
e lettere, i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i prezzi indicati 
nella quinta. 
 
Si precisa che:  

• la lista delle categorie di lavorazioni per l’esecuzione dei lavori ha valore ai 
soli fini dell’aggiudicazione; 
• il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta, 
previo accurato esame degli elaborati progettuali comprendenti il computo metrico 
ed il capitolato speciale d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante ed 
acquisibili; in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le 
quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative quantità che 
ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato 
speciale, nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte del contratto, 
alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. 

In calce all’ultima pagina della lista è indicato il prezzo globale offerto, rappresentato 
dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna  ed il conseguente ribasso 
percentuale  rispetto al prezzo offerto a base di gara. Il prezzo globale ed il ribasso 
sono espressi cifre ed in lettere, e vengono riportati  nella dichiarazione. 
La lista dovrà essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante  del 
concorrente  o da suo procuratore  e non potrà presentare correzioni che non siano  da 
lui stesso  confermate e sottoscritte  a pena di  esclusione  dell’offerta.      
Nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante, dovrà essere  trasmessa, a pena di esclusione, la relativa procura. 
Qualora il soggetto concorrente sia composto da raggruppamento di imprese, o 
consorzio o G.E.I.E. non ancora formalmente costituiti, l’offerta economica dovrà 
essere sottoscritta, con le modalità sopra richiamate, da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente medesimo a pena di nullità dell’offerta. 
Nella compilazione dell’offerta e della Lista delle categorie e forniture  l’eventuale 
carenza dei contenuti  dei moduli  predisposti dall’Autorità Portuale costituirà  causa 
di esclusione dalla gara. 
 
5. Procedura di aggiudicazione 
 
La Commissione di valutazione, nel giorno fissato al n. 6.4 del bando per l’apertura 
delle offerte, in seduta pubblica, dopo aver proceduto all’apertura e alla verifica delle 
buste “A-Documentazione”, sulla base degli atti contenuti, procederà a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 
negativo ad escluderle dalla gara; 
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b) verificare che non abbiano presentato offerte i concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui al n. 2 lett. f) dell’elenco dei documenti contenuti nella 
busta A, siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad 
escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, 
comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 hanno indicato che 
concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso 
positivo ad escludere il consorziato dalla gara. 

 
La Commissione di valutazione procederà altresì ad una immediata verifica circa il 
possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, 
sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi 
prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne 
derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 
445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, 
contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 
38 del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006. 
 
La Commissione di valutazione, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, 
qualora di necessità, secondo quanto previsto al n. 6.4 del bando procederà 
all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso 
dei requisiti generali. 
 
La Commissione di valutazione procederà poi all’apertura delle buste “B-offerta 
economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e provvederà, ai sensi 
dell’art. 86, 1° e 4° comma e dell’art. 122, 9° comma del D.Lgs. n. 163 del 
12.04.2006, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono 
calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la 
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
Pertanto, saranno considerate anomale le offerte di quelle imprese che presentino un 
ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse con esclusione del dieci per cento, arrotondata all’unità superiore, 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media. 
La media aritmetica degli scarti verrà calcolata senza tener conto delle offerte di 
maggior ribasso non conteggiate nella fase di calcolo della prima media aritmetica. 
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Le offerte risultate anomale verranno automaticamente escluse dalla gara, in 
conformità di quanto stabilito dall’art. 122, 9° comma del D.Lgs. n. 163 del 
12.04.2006. 
Nell’eventuale caso di  parità si procederà a sorteggio. 
La risultanza dello spoglio delle offerte determinerà vincolo alla propria offerta per 
l’impresa che ha validamente presentato il miglior ribasso percentuale, mentre non 
produrrà alcun impegno per l’Amministrazione appaltante sino ad intervenuta 
approvazione da parte del proprio organo deliberante, da effettuarsi entro il termine di 
validità dell’offerta. 
E’ in facoltà della Amministrazione di aggiudicare l’appalto anche se alla gara abbia 
partecipato una sola Impresa, o risulti validamente presentata l’offerta di una sola 
Impresa. 
In ogni caso, le imprese partecipanti alla gara, quantunque non prescelte, non avranno 
diritto alcuno per reclamare compensi per l’esame, studio e compilazione delle 
offerte presentate. 

 
La Commissione di valutazione procederà a formulare all’Amministrazione proposta 
di aggiudicazione nei confronti del concorrente che abbia presentato l’offerta di 
percentuale  immediatamente inferiore a detta soglia. 
 
La Stazione appaltante successivamente procederà a richiedere all’aggiudicatario 
l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, 
attestante il possesso dei requisiti generali. Nel caso che tale verifica non dia esito 
positivo la stazione appaltante procederà alla escussione della cauzione provvisoria, 
alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 6, comma 11 del D.Lgs. n. 163 del 
12.04.2006, ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di 
competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 
dichiarazioni. 
In tal caso la stazione appaltante provvederà ad individuare nuovi aggiudicatari 
oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla 
nuova eventuale aggiudicazione. 
 
6. Stipula del contratto di appalto 
 
Verrà stipulato contratto di appalto con l’Impresa che risulterà aggiudicataria della 
gara, la quale sarà tenuta, salvo giustificato motivo, entro il termine di dieci giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione ad eseguire i seguenti 
adempimenti: 
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a) Presentare una cauzione definitiva, costituita da fideiussione bancaria o 
assicurativa commisurata al 10% dell’importo di aggiudicazione, o una percentuale 
superiore nei casi stabiliti dall’art. 113, 1° comma del D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006.  
Pertanto, nel caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il dieci per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al 20 %, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 %. 
L'atto dovrà contenere esplicita dichiarazione con la quale l'Istituto fidejubente si 
obbliga, entro quindici giorni, ad effettuare il versamento della somma garantita, 
presso l'Istituto cassiere dell'Autorità Portuale - Cassa di Risparmio di Lucca-Pisa-
Livorno S.p.A., sede di Livorno - quale obbligazione autonoma di garanzia, con 
espressa rinuncia a proporre eccezioni in merito ai sensi degli artt. 1945 e 1957, 2° 
comma, cod. civ., a semplice a richiesta dell'Autorità Portuale, nel caso in cui la 
cauzione debba essere in tutto o in parte incamerata, con esenzione inoltre del 
beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 cod. civ. 
L’assenza anche di una sola delle predette clausole, comporterà l’esclusione 
dell’impresa offerente dalla aggiudicazione. 
La suddetta cauzione verrà svincolata, ai sensi dell’art. 113, 3° e 5° comma del D. 
Lgs. n. 163 del 12/04/2006, sempre che l’Impresa abbia soddisfatto tutte le condizioni 
prescritte. 
b) Provvedere alla costituzione di un fondo spese di Euro 200,00 tramite assegno 
bancario o circolare intestato all’Autorità Portuale di Livorno. 
c) Restituire copia del presente Disciplinare, del Capitolato Speciale di appalto e di 
ogni altra documentazione tecnica e cartografica relativa alla gara, sottoscritti dal 
legale rappresentante dell’Impresa in ogni loro pagina. 
d) Dichiarare l’impegno per la stipula della polizza assicurativa che tenga indenne 
l’Autorità Portuale da tutti i rischi di esecuzione, con copertura inoltre per 
responsabilità civile verso terzi,  secondo quanto prescritto dall’art. 129 del D. Lgs. n. 
163 del 12/04/2006. 
e) Produrre certificati in originale o copie autentiche di essi a comprova di quanto 
contenuto nelle dichiarazioni temporaneamente sostitutive eventualmente presentate 
in sede di gara; 
f) Fornire indicazione del nominativo della persona che, in rapporto ai lavori di che 
trattasi, e alle prescrizioni del D.Lgs. 19.09.94 n° 626, sia dotata di pieni poteri 
operativi per la loro conduzione. 
g) Dare indicazione del numero approssimativo degli operai occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori, nonché dell’importo presumibile della spesa per la mano 
d’opera, ai fini delle dichiarazioni da rendersi agli Enti previdenziali ed assicurativi. 
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h) Restituire debitamente compilato, nella parte di competenza dell’impresa, il 
modello GAP che verrà trasmesso assieme alla lettera di comunicazione 
dell’aggiudicazione. 
i) Comunicare il luogo di elezione di domicilio dell’Impresa per tutta la durata dei 
lavori, che dovrà essere lo stesso di quello ove ha sede l’Autorità appaltante e la sua 
Direzione Lavori, come da art. 2 del D.M. 19.04.2000 n. 145. 
l) Fornire il nominativo della persona autorizzata a ricevere i pagamenti  ed a firmare 
gli atti di contabilità dei lavori e le altre indicazioni occorrenti per l’esecuzione dei 
pagamenti, come da art. 3 del predetto D.M. 
m) Fornire il nominativo della persona che procederà alla sottoscrizione del contratto 
di appalto, allegando copia dell’atto da cui ne risultano i poteri. 
n) Fornire l’atto costitutivo dell’associazione temporanea di imprese, nel caso che 
risulti aggiudicatario un raggruppamento di imprese.  
o) Produrre, nel caso di società di capitali, atto ai sensi degli artt. 1 e 4 del D.P.C.M. 
n. 187 dell’11.05.1991, con sottoscrizione autenticata nei modi di legge, riportante: 

a) dichiarazione circa la composizione societaria (numero, valore delle azioni o 
delle quote possedute e percentuale di incidenza);  
b) dichiarazione di esistenza, ovvero di inesistenza, di diritti reali di godimento o 
di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei 
soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione; 
c) l’indicazione, ovvero l’assenza, dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 
abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne 
abbiano comunque diritto; 
d) dichiarazione di inesistenza di partecipazioni al proprio capitale detenute in 
via fiduciaria. 

 
Il contratto di appalto verrà stipulato entro il termine di validità dell’offerta. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. Il contratto 
stipulato con l’impresa aggiudicataria potrà comunque essere risolto in ogni tempo, 
durante la sua esecuzione, qualora essa non risultasse per qualsiasi motivo in regola 
con la normativa vigente di lotta alla delinquenza organizzata. 
 
L’Impresa aggiudicataria che si rifiuti di presentare la cauzione definitiva, o 
comunque tenga un comportamento dilatorio, incorrerà nella perdita dell’affidamento 
dell’appalto, che verrà assegnato all’Impresa la cui offerta sia risultata 
successivamente più vicina a quella inizialmente dichiarata aggiudicataria. 
Quest’ultima assumerà a proprio carico ogni responsabilità per risarcimento dei danni 
causati, ivi compreso il maggiore onere finanziario derivante all’Autorità Portuale  
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relativo alla differenza tra l’offerta dell’aggiudicatario inadempiente e l’offerta 
successiva. Per il ristoro del danno subito, si procederà anche ad escussione della 
cauzione prestata in sede di gara. 
Ai sensi dell’art. 140 del  D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 in caso di fallimento o 
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, 
l’Autorità Portuale  si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dei lavori. 
L’affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di 
offerta dal soggetto progressivamente interpellato, fino al quinto migliore offerente in 
sede di gara.  
 
7. Esecuzione dell’appalto e tempo utile per l’ultimazione 

 
I lavori che formano oggetto dell'appalto, salvo più precise indicazioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori, riguardano l’esecuzione 
dei lavori di manutenzione straordinaria di alcune strade comuni demaniali del 
porto passeggeri, del porto commerciale e della Darsena Toscana all’interno del 
porto di Livorno . 
 
 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite 
nel Capitolato Speciale di Appalto. 
Le opere che formano oggetto dell’appalto sono sommariamente descritte anche agli 
artt. 1, 2, 4 e 5 del Capitolato Speciale di Appalto.  
La consegna dei lavori da parte della D.L. potrà avvenire anche con le riserve di 
legge, se di necessità.   
L’impresa dovrà depositare entro 10 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dei lavori, come da art. 9 del 
Capitolato Speciale di Appalto. 
L’appaltatore dovrà inoltre presentare, prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 
44 del Capitolato Speciale di Appalto, il Piano Operativo di Sicurezza ed assolvere 
agli obblighi di produzione della documentazione previdenziale.  
Il lavoro di che trattasi dovrà essere eseguito secondo le prescrizioni ed alle 
condizioni tutte indicate nel Capitolato Speciale di Appalto e negli altri elaborati 
tecnici e grafici allegati al predetto Capitolato. 
Le opere ultimate dovranno essere consegnate dall’Impresa affidataria eseguite a 
regola d’arte, nel tempo massimo di 90 giorni naturali consecutivi dalla data del 
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verbale di consegna dei lavori, salvo il minor tempo eventualmente indicato 
dall’Impresa medesima nella propria offerta. 
 
Viene stabilita una penale pari al 0,1% (unopermille) sull’importo netto contrattuale 
per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo sul termine di ultimazione dei lavori, 
come da art. 9  del Capitolato Speciale di Appalto. 
Ai sensi dell’art. 36 del Capitolato Speciale di Appalto, l’impresa aggiudicataria avrà 
diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento, ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del Cap. VI del 
medesimo Capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota 
degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un 
importo non inferiore a euro 200.000,00 (euro duecentomila,00). 
 
La contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, 
sulla base dei prezzi unitari contrattuali. Agli importi degli stati di avanzamento 
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al n. 3.4 del Bando di gara. 
 
8. Ultimazione dell’appalto e certificato di regolare esecuzione 
 
Al termine delle opere verrà proceduto all’emissione del verbale di ultimazione da 
parte della Direzione Lavori, dalla cui data decorrerà il termine di tre mesi entro il 
quale verrà compilato il conto finale, come previsto dall’art. 38 del Capitolato 
Speciale di Appalto.  
Il certificato di regolare esecuzione  dovrà essere emesso  nel termine di sei mesi 
dalla ultimazione dei lavori, come indicato all’art. 39 del Capitolato Speciale di 
Appalto. 
 
9. Disposizioni in materia ambientale 
 
L’appaltatore è obbligato al riutilizzo dei residui dell’attività di scavo e di 
demolizione come materiali da riempimento, qualora idonei e previa autorizzazione 
della Direzione Lavori, secondo quanto disciplinato dalla vigente normativa in 
materia di utilizzo di terre, rocce da scavo e rifiuti da demolizione. 
Se tali residui non risultassero reimpiegabili, l’appaltatore è tenuto alla 
classificazione dei predetti materiali secondo la normativa in materia di rifiuti e allo 
smaltimento degli stessi a discarica autorizzata, per la quale deve dichiarare la 
disponibilità come da n. 2, lett. u) del precedente paragrafo 4.1. 
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10. Oneri a carico dell’impresa appaltatrice 
 
L’Impresa, nella determinazione del prezzo dell’offerta, dovrà tenere conto che sono 
a proprio carico, in aggiunta agli obblighi indicati all’art. 40 del Capitolato Speciale 
di Appalto, anche gli oneri generali e speciali sottospecificati: 
a) assicurazione per responsabilità civile verso i dipendenti e terzi; 
b) osservanza di tutte le norme di sicurezza ed igiene del lavoro, di pubblica sicurezza 
ecc. in vigore all’atto di aggiudicazione o che potranno comunque essere 
successivamente impartite dalle Autorità competenti, curando il conseguimento, ove 
richiesto, delle prescritte autorizzazioni; 
c) obbligo di non recare ostacoli o disturbo al traffico stradale e portuale;     
d) tutti gli oneri inerenti e conseguenti la formazione del contratto e l’esecuzione 
dell’appalto. 
 
11. Fondo spese 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti l’esecuzione dell’appalto, saranno a carico 
dell’Impresa affidataria dei lavori. 
Esse verranno prelevate dal fondo spese di cui al precedente paragrafo 6, lett. b) il cui 
residuo sarà restituito dopo l’emissione del verbale di regolare esecuzione. 
L’Amministrazione provvederà a rendicontare le spese sostenute a tale titolo. 
 
12. Controversie 
 
Le Imprese concorrenti saranno tenute al risarcimento dei danni ai sensi delle vigenti 
leggi per ogni e qualsiasi pregiudizio che verrà arrecato all’Autorità Portuale per 
eventuali interruzioni o sospensioni della presente procedura di gara da esse 
provocate davanti all’Autorità Giudiziaria, sia essa civile, amministrativa o altra, con 
azioni legali che siano successivamente accertate dal giudice senza fondamento. 
Ogni controversia relativa all’esecuzione dell’appalto, ove non si pervenga ad 
accordo bonario ai sensi dell’art. 240 del D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006, sarà risolta 
con ricorso alla competente autorità giudiziaria. 
Per ogni controversia sarà competente il foro di Livorno. 
 
13. Motivi di nullità delle offerte 
 
Saranno considerate nulle e perciò escluse dalla gara: 
1) i plichi e le offerte pervenute in busta non chiusa e sigillata; 
2) i plichi e le offerte giunte in ritardo per qualsiasi causa; 
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3) le offerte fatte mediante telegramma anche se a modifica di altre effettuate 
regolarmente; 
3) le offerte non sottoscritte dal legale rappresentante dell’Impresa offerente; 
5) le offerte che abbiano fuori dalla busta sigillata “B” elaborati con indicazione di 
prezzi; 
6) le offerte mancanti di alcuno dei documenti o delle dichiarazioni richiesti al 
paragrafo 4.1, ovvero recanti alcuno dei documenti o delle dichiarazioni incompleti in 
modo rilevante; 
7) le offerte che fossero fatte da persona da nominare o da persone, ditte o società non 
invitate alla gara, quand’anche queste si dichiarassero in società con una delle 
persone, ditte o società chiamate a concorrere; 
8) le offerte di Imprese risultate sottoposte a procedure fallimentari o comunque 
concorsuali; 
9) le offerte compilate in difformità delle condizioni e modalità stabilite nel presente 
Disciplinare di  gara e nel Capitolato speciale di appalto;   
10) le offerte presentate in difetto dei requisiti richiesti dalla legge a pena di nullità. 
 
14. Sospensione, revoca o annullamento della gara 
 
Il presente invito non impegna in alcun modo l’Autorità Portuale, la quale si riserva 
ampia facoltà di sospendere, revocare o annullare la gara di che trattasi in qualsiasi 
fase del suo svolgimento a proprio giudizio discrezionale e per ogni motivo, senza 
che i concorrenti possano pretendere diritti a qualsiasi indennizzo o avanzare pretese 
di rimborso spese o altro. 
 
 
Livorno, lì 20/08/2008 
 

 
                                                                               IL PRESIDENTE  
                           (Roberto PICCINI)   

 
 
Allegati: 

A) Schema di offerta. 


